
LEGGE 28 luglio 2016, n. 154   

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e 

competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale. 

(16G00169)  
 

(GU Serie Generale n.186 del 10-8-2016)  
note: Entrata in vigore del provvedimento: 25/08/2016  

Titolo I  
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE E DI SICUREZZA 

AGROALIMENTARE 

   

  La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

                               Promulga  

  

  la seguente legge:  

 

[…] 

                               

Art. 10 

Contributo al CONOE 

  

  1. Considerata la necessità di assicurare la regolare prosecuzione 

dell'attività di raccolta e trattamento dei grassi vegetali e animali 

esausti e al fine di garantire l'operatività del Consorzio nazionale di 

raccolta e trattamento degli oli e dei grassi vegetali e animali esausti 

(CONOE), di cui all'articolo 233, comma 1, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, e di consentire la crescita e lo sviluppo del 

settore e delle attività imprenditoriali connesse alla gestione di tali 

rifiuti, a decorrere dall'anno 2017 il contributo di cui all'articolo 

233, comma 10, lettera d), del citato decreto legislativo n. 152 del 2006 

e' determinato nelle seguenti misure, in relazione alle diverse tipologie 

di prodotti e tenuto conto della suscettibilità degli stessi a divenire 

esausti:  

    a) oli di oliva vergini e olio di oliva, in confezioni di capacità 

superiore a cinque litri: euro 0,0102/kg;  

    b) oli vegetali, diversi da quelli di cui alla lettera a), in 

confezioni di capacità superiore ad un litro: euro 0,0108/kg;  

    c) grassi animali e vegetali in confezioni di capacità superiore a 

500 grammi: euro 0,0005/kg;  

    d) oli extravergini di oliva (nei soli casi indicati all'articolo 

233, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152): euro 

0,0102/kg.  

  2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, il contributo ambientale e' 

dovuto in occasione della prima immissione del prodotto, sfuso o 

confezionato, nel mercato nazionale ed e' versato al CONOE ovvero al 

sistema alternativo di cui all'articolo 233, comma 9, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con cadenza trimestrale, a decorrere, 

per il primo versamento, dalla fine del primo trimestre successivo alla 

data di entrata in vigore della presente legge. Del contributo e' data 

evidenza riportando nelle fatture di vendita la dicitura: «Contributo 



ambientale sugli oli e grassi animali e vegetali per uso alimentare 

assolto», anche nelle fasi successive della commercializzazione. Il CONOE 

disciplina le procedure per la riscossione del contributo, i rimborsi e i 

conguagli e le eventuali fattispecie di esenzione.  

  3. Sono esclusi dall'applicazione del contributo gli oli extravergini 

di oliva, fatta salva l'applicazione dello stesso quando sia dimostrato 

che il loro impiego o la loro gestione determinano la produzione di 

rifiuti oggetto dell'attività del CONOE. Restano, in ogni caso, esclusi 

dall'applicazione del contributo:  

    a) gli oli di oliva vergini e l'olio di oliva  in  confezioni di 

capacità eguale o inferiore a cinque litri;  

    b) gli oli vegetali diversi da quelli di cui alla lettera a), in 

confezioni di capacità eguale o inferiore a un litro;  

    c) i grassi animali e vegetali in confezioni di capacità eguale o 

inferiore a 500 grammi;  

    d) gli oli e i grassi animali e vegetali a denominazione di origine e 

ad  indicazione  geografica protette nonché i prodotti alimentari con 

questi conservati;  

    e) gli oli e i grassi animali e vegetali, nonché i prodotti 

alimentari con questi conservati, oggetto di vendita diretta effettuata 

dalle imprese  agricole, di cui all'articolo 2135 del codice civile.  

  4. La congruità del contributo e dei costi di riscossione e' verificata 

con cadenza annuale dal Ministro  dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare e dal  Ministro dello sviluppo economico, sulla 

base della documentazione tecnica trasmessa dal CONOE, che provvede ai 

sensi dell'articolo 233, comma 11, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152. L'entità' del contributo resta invariata fino all'adozione del 

decreto di modifica ai sensi dell'articolo 233, comma 10, lettera d), del 

decreto  legislativo  3 aprile 2006, n. 152.  

 

Art. 11 

Iscrizione ai consorzi e ai sistemi per la raccolta dei rifiuti 

previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

  

  1. Le imprese agricole, singole o associate, di cui all'articolo 2135 

del codice civile, quando vi siano obbligate, aderiscono ai consorzi e ai 

sistemi di raccolta previsti dalla parte IV del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, attraverso le articolazioni territoriali delle 

organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a 

livello nazionale alle quali aderiscono, la cui iscrizione e' efficace 

nei  riguardi di tutti gli associati. 

L'iscrizione effettuata dall'articolazione territoriale ha effetto 

retroattivo e si considera efficace sin dal momento di insorgenza 

dell'obbligo a carico della singola impresa. Resta ferma la 

responsabilità delle singole imprese per gli adempimenti e gli oneri 

connessi alla gestione dei rifiuti. Entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, i consorzi e i sistemi di 

raccolta procedono all'adeguamento dei propri statuti e regolamenti, 

prevedendo  le  modalità per l'attribuzione delle quote di partecipazione 

delle articolazioni territoriali iscritte, in funzione della percentuale 

di settore rappresentata.  

  2. Le imprese agricole che utilizzano o importano imballaggi non sono 

obbligate all'iscrizione ai consorzi di cui agli articoli 223 e 224 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e non sono soggette alla 

relativa contribuzione. Tale disposizione si applica con efficacia 

retroattiva.  



  3. Il comma 1 dell'articolo 261 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, e' sostituito dal seguente:  

  «1. I produttori e gli utilizzatori che non adempiono all'obbligo di 

raccolta di cui all'articolo 221, comma 2, o non adottano, in 

alternativa, sistemi gestionali ai sensi del medesimo articolo 221, comma 

3, lettere a) e c), sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria 

di euro 5.000».  

 

Art. 12 

Esercizio dell'attività di manutenzione del verde 

  

  1. L'attività di costruzione, sistemazione e manutenzione del verde 

pubblico o privato affidata a terzi può essere esercitata:  

    a) dagli iscritti al Registro ufficiale dei produttori, di cui 

all'articolo 20, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 

agosto 2005, n. 214;   

    b) da imprese agricole, artigiane, industriali o in forma 

cooperativa, iscritte al registro  delle imprese, che abbiano conseguito 

un attestato di idoneità che accerti il possesso di adeguate competenze.  

  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 

disciplinano le modalità per l'effettuazione dei corsi di formazione ai 

fini dell'ottenimento dell'attestato di cui al  comma  1, lettera b).  

  3. Dall'attuazione delle disposizioni  del presente articolo non devono 

derivare  nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

                               

[…] 

Titolo V  

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RIFIUTI AGRICOLI 

Art. 41 

Modifica all'articolo 185 del decreto legislativo 3 aprile  2006,  n. 

152, in materia di esclusione dalla gestione dei rifiuti 

  

  1. La lettera f) del comma 1 dell'articolo 185 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, e' sostituita dalla seguente:  

    «f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), 

del presente articolo, la paglia, gli sfalci e le potature provenienti 

dalle attività di cui all'articolo 184, comma 2, lettera e), e comma 3, 

lettera a), nonché ogni altro materiale agricolo o forestale naturale non 

pericoloso destinati alle normali pratiche agricole e zootecniche o 

utilizzati in agricoltura, nella silvicoltura o per la produzione di 

energia da tale biomassa, anche al di fuori del luogo di produzione 

ovvero con cessione a terzi, mediante processi o metodi che non 

danneggiano l'ambiente ne' mettono in pericolo la salute umana».  

[…] 
    Data a Roma, addi' 28 luglio 2016  

  

                             MATTARELLA  

   

                                Renzi, Presidente del  Consiglio  dei 

                                ministri  

  

                                Martina,  Ministro  delle   politiche 

                                agricole alimentari e forestali  

  

Visto, il Guardasigilli: Orlando  


